
MS-DOS
di Pierluigi Panunzi

Il Mouse
terza parte

Eccoei giunti alla terza puntata
riguardante la gestione via
software di un mouse, non
dal punto di vista dell'utente
finale (eioè di colui che utilizza
il computer per eseguire
programmi già predisposti al
funzionamento del mouse),
ma dal punto di vista del
programmatore, il quale
viceversa deve «inventare» il
programma che dovrà, tra le
tante cose, gestire anche il
mouse

Abbiamo già imparato dalla scorsa
puntata come si va a gestire un mouse
secondo funzionalità standard di base e
cioè secondo lo stretto indispensabile:
dal reset del mouse, all'accensione e/o
spegnimento del cursore sul video, dal-
la definizione dei limiti del video entro
cui il cursore può agire, alla lettura istan-
te per istante dello stato dei pulsanti
nonché della posizione corrente del cur-
sore all'interno della pagina video.

In questa puntata analizzeremo altre
funzioni molto utili, diciamo così di «se-
condo livello»: nella tabella di pagina
236 abbiamo come di consueto riporta-
to un quadro sinottico delle funzioni di
gestione del mouse.

La funzione 4:
Set Mouse Position

Analizzando la figura l, vediamo che
la funzione in esame serve a predispor-
re la posizione all'interno della pagina
video del cursore, nel caso in cui neces-
sità di programmazione debbano far sì
che il cursore si trovi proprio in una
posizione ben prestabilita: in particola-
re, prima della chiamata alla funzione 4
(per i particolari rimandiamo alle puntate
precedenti). bisogna porre nei registri
CX e DX rispettivamente la posizione

del cursore espressa in «pixel», e ciò
anche se siamo in modo testo e perciò
saremmo portati a ragionare in termini
di «righe-colonne».
Il registro dovrà contenere dunque la
coordinata orizzontale, mentre DX quel-
la verticale: il tutto ancora una volta in
modo veramente molto semplice.

La funzione 5:
Get Button Press Info

Con questa funzione (si veda la figura
2) noi abbiamo la possibilità di testare la
«pressione» di uno dei due o tre pulsan-
ti del mouse, registrando la posizione
del mouse stesso, proprio nel momento
in cui il pulsante è premuto: ciò è
leggermente diverso dal comportamen-
to della funzione 3 (Get Mouse Position
& Button Status). della quale abbiamo
parlato la scorsa puntata.

Infatti quest'ultima funzione legge la
posizione del mouse e lo stato dei pul-
santi nel momento in cui avviene la
chiamata alla funzione stessa (o giù di lì,
considerati i vari tempi interni sui quali
non c'è possibilità di discernere più di
tanto). e perciò magari, quando tali co-
ordinate vengono effettivamente utiliz-
zate, il mouse si trova in tutt'altra posi-
zione (e ciò potrebbe succedere con
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AX = 4H Set MOLlse Position

INPUT ex = cursor :< position
DX CLlr'"SOr- y position

DUTPUT -

Figura 1 - Questa funzione serve per predisporre le coordinate orizzontali e
verticali del cursore. all'interno della pagina video: sono entrambe espresse in
(pixe/n,

AX = 5H Get Button Press Information

INPUT BX = button

DUTPUT AX = button status
BX = caunt of button presses
ex = cursor :.: posltlon at press
DX = cursor y position at pl'"ess

Figura 2 - La funzione in questione fornisce la posIzIone del cursore. lo stato
dei pulsanti nonché il numero di volte in cui è stato premuto un pulsante
prescelto.
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uses graph,crt,dos;

Figura 5 - Questa funzione permette di valutare di quanto si è spostato il
cursore dall'ultima chiamata a questa stessa funzione.

Figura 4 - Questa funzione è analoga alla funzione 5, ma è riferita al rilascio di
un pulsante, anziché alla sua pressione.

Figura 6 - Questa funzione consente la variazione della sensibilità del mouse
intesa come rapporto tra lo spostamento «fisico" sul piano d'appoggio ed il
numero di pixel di cui si vuole muovere corrispondentemente il cursore sullo
schermo.

AX = OBH Read Motion Counters
INPUT -
DUTF'UT ex = horizontal count

DX = vl?rti cal COLlnt

silenzio, che prosegue all'infinito a me-
no che non premiamo il pulsante de-
stro.

Premendo dunque tale pulsante an-
che più volte durante la nota acuta (e
cioè dopo che è stata attivata la funzio-
ne 5), sentiremo dunque i due secondi
di pausa dopodiché ci aspetteremmo
l'uscita dal loop in quanto abbiamo pre-
muto il pulsante destro.

Invece succede che, finita la pausa,
sentiamo di nuovo la nota grave, poi la
nota acuta e poi ancora il silenzio, dopo-
diché finalmente usciremo dal ciclo, ed
allora avremo sullo schermo l'indicazio-
ne del numero di volte in cui abbiamo
premuto il pulsante.

In definitiva si è verificata la seguente
sequenza di eventi, della quale ci si
poteva accorgere in qualunque altra ma-
niera (ad esempio mostrando sui video
qualcosa di mutevole, mentre abbiamo
preferito un'indicazione "sonora"):

2 secondi (di nota bassa)
- prima attivazione della funzione 5
- 2 secondi (di nota acuta) durante i
quali abbiamo premuto più volte il pul-
sante

2 secondi di silenzio
2 secondi di nota grave
seconda attivazione della funzione 5
2 secondi di nota acuta in cui non è

successo niente
2 secondi di silenzio

- l'uscita dal loop con stampa su vi-

procedure mOLlse(ax word);
begin

reg.AX :;::ax;
intr($33,reg>;

end;

var gd,gm : integer;
reg : registers;
BX : integer-;
eh : char;

begin
gd := detect;
initgraph(gd,gm,"~);
mause (O) ;

mouse(l);
repeat

sound (100);
delay(2000);
nosound;
reg.BX := l;
mQuse (5) ;

BX := reg.BX;
sound (1000) ;
delay(2000);
nosound;
delay(2000) ;

until BX > o;
mouse(2);
closegraph;
writeln(BX);
eh := readkey;

end.

AX = 6H Get Button Release Information

INPUT BX = button
DUTPUT AX = button status

BX = CQunt of button r-el eases
ex = cursor l·: position at release
DX = cursor y position at t'"elease

AX = OFH Set Mickey/F't>:el Ratio

INPUT ex = horizontal ratio
DX = vertical ratio

DUTPUT -

Figura 3 - Programmino di prova della funzione 5 di
gestione del mouse.

particolare per sapere in quali istanti
dobbiamo premere il pulsante destro
del mouse.

In definitiva dal momento in cui lan-
ciamo il programma avremo una se-
quenza di 2 secondi di un tono grave, 2
secondi di un tono acuto e 2 secondi di

linguaggi non particolarmente veloci,
quali il ben noto BASICA).

Invece la funzione di esame «conge-
la» lo stato del mouse nell'istante in cui
è stato premuto un pulsante prestabili-
to, contando pure quante volte il pulsan-
te è stato premuto dalla precedente
chiamata alla stessa funzione: il tutto
solo «dopo» che è stata attivata la fun-
zione ponendo in AX. il valore 5 ed in BX
un valore a seconda del pulsante che
bisogna tenere d'occhio. In particolare
per testare il pulsante sinistro bisogna
porre O in BX, mentre per il pulsante
destro il valore è 1; per il pulsante
centrale (senza un minimo di rigore logi-
co però) il valore da porre in BX è
invece 2.

In uscita otterremo, nei soliti registri
CX e DX la posizione del cursore all'atto
dell'ultima pressione del pulsante desi-
derato (abbiamo detto «del pulsante» e
non «dei pulsanti», come invece sareb-
be stato auspicabile), mentre in BX
avremo il numero di volte che il pulsan-
te in esame è stato premuto: infine in
AX. avremo lo stato dei pulsanti, e cioè
un bit settato o meno a seconda dello
stato dei due o tre pulsanti, così come
abbiamo visto nella scorsa puntata per
la funzione 3.

Almeno il tutto in teoria, secondo
quanto riportato dal manuale di «mam-
ma Microsoft», in quanto facendo vice-
versa girare il programmino di figura 3,
abbiamo riscontrato un funzionamento
strano: per vedere di cosa si tratta
vediamo cosa fa il programma in que-
stione.

In particolare, dopo aver inizializzato il
mouse e reso visibile, si entra in un
loop dal quale si esce solo se la variabi-
le BX è maggiore di O.

All'interno del loop abbiamo posto
dapprima un ritardo (delay) di 2 secondi
durante i quali l'altoparlantino interno
suonerà una frequenza di 100 Hz: suc-
cessivamente c'è la chiamata alla routi-
ne in esame, dopo aver posto nel regi-
stro BX (la variabile reg. BX) il valore 1,
per mezzo del quale testiamo il pulsan-
te destro.

Sappiamo già che in reg. BX, e suc-
cessivamente nella variabile BX, verrà
posto il numero di volte che il pulsante
designato è stato premuto.

Proseguendo nell'analisi troviamo un
altro ritardo (delay) di 2 secondi durante
i quali l'altoparlanti no emetterà una fre-
quenza di 1 kHz, seguito infine da un
ultimo delay di altri 2 secondi in cui
l'altoparlanti no resta muto.

Tutto questo è stato fatto per poter
avere in ogni istante la sensazione im-
mediata di quale istruzione del ciclo
fosse correntemente in esecuzione, in

MCmicrocomputer n. 87 - luglio/agosto 1989 235



MS-DOS

Enable Light Pen Emulation

Disable Light Pen Emulation

Set User-deflned subroutine

Quadro slnottico delle
funziOni di gestione di
un mouse per mezzo
dell'INT 33H: ad ecce-
zione della funzione
12H. sono tutte fun-
zioni standard che so-
no implementate nel
file MOUSE. COM che
accompagna il
mouse.

La funzione OFH:
Set Mickey/Pixel Ratio

Si tratta dell'ultima funzione che andia-
mo ad analizzare in questa puntata: essa
consente di cambiare la sensibilità allo
spostamento del mouse, intesa come
rapporto tra lo spazio percorso sul piano
d'appoggio (tenendo anche conto del
tempo impiegato per effettuare tale spo-
stamento) e lo spostamento sullo scher-
mo video del cursore.

In particolare i rapporti Mickey/Pixel
per l'orizzontale e per la verticale vanno
posti rispettivamente in CX e DX e
rappresentano in realtà il numero di
Mickey necessari a far muovere il curso-
re sullo schermo di 8 pixel.

Tali rapporti, se non modificati per
mezzo di questa funzione, vengono già
per default prefissati a dei valori ben
precisi: per quanto riguarda lo sposta-
mento orizzontale si hanno in genere 98
Mickey per 8 pixel. mentre per la direzio-
ne verticale ci vogliono 16 Mickey per
percorrere 8 pixel verticali sul video.

Con questi concetti alquanto strani
terminiamo la puntata e rimandiamo alla
prossima dove parleremo del cursore in
grafica ed in modo testo e di altre funzioni
alquanto complesse, ma utili. Me

to la bellezza di oltre 4 metri ... (melius
abundare quam deficere ...).

Attenzione che anche in questo caso
non viene gestito alcun tipo di overflow,
tanto positivo che negativo!!!

Comunque esiste un significato meno
«goliardico» del Mickéy, legato alla fun-
zione che ora andiamo ad analizzare.

Read Motion Counters

Get Button Press Informatlon

Cursor Enable

Cursor Disable
Get Mouse Position and Button Status

Get Button Release Informatlon

Mouse Reset

Window Conditlonal Off

Set Mickey/Pixel Ratlo

Set min & max horlzontal posltlon

Set Mouse Position

Set min & max vertical position

Set Te}:t CL\rSOr

Set Graphic Cursor Block

Set Large Graphic Cursor
Set Speed ThresholdAX 13H

La funzione OBH:
Read Mouse Motion Counters

conteggio del numero di ({ciick» (in ger-
go si chiamano così le «pressioni») tra
una chiamata e la successiva nonché la
memorizzazione della posizione del cur-
sore in corrispondenza dell'ultimo «rila-
scio» del pulsante oramai celebre.

Anche questa è una funzione «paren-
tetica», intendendo con tale termine una
funzione che agisce in coppia con un'altra
chiamata alla medesima routine e con-
sente di calcolare di quanto si è spostato
il cursore tra una chiamata e la successi-
va: i valori forniti in output (rispettivamen-
te nei registri CX e DX) rappresentano
due quantità legate al moto orizzontale e
verticale del cursore, con valori che
vanno da O a 32767 se positivi e fino a
-32768 se negativi e sono espressi in
un'unità di misura folkloristicamente (e
americanamente ...) chiamata «Mickey»,
nome che come ben noto negli USA è
imprenscindibilmente legato a «Mouse».
Per l'appunto ...

Tale unità è legata ad uno spostamento
del mouse sul piano d'appoggio ed al
tempo richiesto per lo spostamento: 1
Mickey equivale a circa 1/200 di pollice
(chissà quali calcoli ci sono sotto ...) e per
l'appunto la funzione in esame fornisce il
conto di quanti Mickey si è spostato il
mouse «fisico» nelle due direzioni, ri-
spetto all'ultima chiamata.

Fatti i conti, 1/200 di pollice equiyalgo-
no a circa 0.127 millimetri, per cui il
massimo conteggio di Mickey previsto
(32767) significa che il mouse si è sposta-

La funzione 6:
Get Button Release Info

Ci vuole poco per capire che questa
funzione è esattamente la duale della
(famigerata ...) precedente: quello che
cambia è il fatto che ora ha interesse il
rilascio di un pulsante definito invece
che la sua pressione, fermi restando il

deo del numero di volte che abbiamo
premuto il pulsante.

Da questo possiamo dedurre che la
funzione 5 non funziona così com'è «da
sola», ma abbinata ad un'altra chiamata,
tra le quali chiamate verrà effetuato il
conteggio delle pressioni del pulsante e
la registrazione della posizione all'atto
dell'ultima pressione del pulsante, «pri-
ma}) che si arrivi alla seconda chiamata.

Il sopracitato manuale (che poteva
viceversa essere un po' più chiaro in
merito, mentre decisamente porta fuori
strada) dice tra l'altro che all'atto della
chiamata alla funzione 5 il contatore di
«pressioni» viene azzerato (<<ettecre-
do», altrimenti che conteggio sareb-
be!!!l. ma non dice come e quando tale
valore possa essere letto: abbiamo dun-
que «scoperto» che questo valore (rigo-
rosamente nullo nell'intervallo tra la pri-
ma e la seconda chiamata) diventa mag-
giore di zero solo dopo la seconda chia-
mata, riflettendo così il numero di volte
che è stato premuto il pulsante deside-
rato.

Tra l'altro tale valore (citiamo sempre
il manuale) può arrivare fino ad un mas-
simo di 32767, dopodiché non viene
gestito l'overflow ed improrogabilmente
ricomincia daccapo da O.

Ciò è un grave problema perché non
si riescono a leggere così le 40000
volte che il povero programmatore ha
dovuto premere il dannato pulsante pri-
ma di accorgersi che non era uscito dal
loop, ma viceversa era stato abbando-
nato dal mouse, incapace di reggere
tanto stress ...

A parte gli scherzi dunque la funzione
5 «apre una parentesi», richiusa da una
successiva chiamata alla stessa funzio-
ne, all'interno delle quali parentesi ven-
gono contate le pressioni di un tasto
prestabilito (senza overflow!!!) ed infine
viene congelata la posizione del cursore
nello schermo, nell'istante dell'ultimissi-
ma pressione del pulsante.

Ciò come detto è solamente riportato
«fra le righe» nel manuale della Micro-
soft e porta decisamente fuori strada
l'esempio (assai scarno, in BASICA: 3
righe di programma) in cui è riportata
una sola chiamata a tale funzione e non
una coppia tra le quali andare a fare i
propri conti ...
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RICHIEDI IL
CATALOGO
GENERALE

CORR~SPON[o)ENZA~ SEMPRE
Tra noi e voi, oltre la vendita

Assistenza tecnica con HOTLINE telefonica su tutta la gamma dei
nostri rodotti: e' un servizio

d- - 111;;11 _I
ISRL r-1I E:::II

PREZZI
IVA

INCLUSA

BABYAT 286 EGA Cod. X18 Ure 2.400.000
AT Baby Compaot, taatlera 101 tasti, Turbo 12 Mhz o Wail atatII, malnboard 1/4 Mb VlSI, 512 K Ram 100 ne, Conlnlller HO + FDW..-m~, 1
FIoppy Chlnon 5.25 1.2 Mb, HO Seaga1Il 20 Mb, echeda grafica EGA 840 x 480, monitor monoeromatiDo blfNquenza auto-"ahlng.

AT 286 PORTABLE Cod. X19 Ure 2.920.000
Caratl8r1l1tlohe analoghe al modeUo precedente (X18), con schermo LCO ed Interfaocla per video ellterno; 8 Blot di Mfl8nelone; HO 20 Mb, tIoppy 1.2
Mb, 512 K on board.

SUPEROFFERTADELMESE:STAMPANTEH136 Cod.X20
ButIer dl8 KBytea, emulazlone IBM ProprlntIIr, 138 colonne, 180 CPS,lnterfaoola Centronloa (COMPATIBILE AMIGA), cavo paraUelo IN OMAGGIO.

Ure 590.000

SCHEDAMUSICALE Cod.P93 Ure 590.000
Mullo 8ynlheelzer Card: 12 cana" lItereo polllonlcl, 32 strumenti preaelBzlonatl, Iomlla con 5 dlachelll di software, programmablle con I plu' comunlllngu.ggl. PoNIll'" dllI8ClOIlIIre
In mulllluklng la musica oompoBta; abblnablU al favoloal OIGIBOX per Amlga (Cod. A04).

I.C.TESTER Cod.P26 Ure 520.000
DIepc»/lIvo Indl8peneabYe per verlflcare Il correllD funzionamento del chlp delle seguenti famiglie: RAM, TTL, CMOS. IIl10ftware di gelltlone permelle di eseguire te •• ~1zulI
au qu81Ua1 tipo dllnlegrelo.

INSTALLIAMO RETI SOFrW ARE ED HARDWARE, SISTEMI 286-386 COMPLETI; ASSISTENZA TECNICA
SPECIALIZZATA; PREVENTIVI DI AlITOMAZIONE D'UFFICIO. SISTEMI GRAFICI E DESKTOP PUBLISHING SU

MS DOS ED AMIGA. CONSULENZE SU QUALSIASI SISTEMA DI TRASMISSIONE DATI.

NOVITA'PERAMIGAIDIGIBOX Cod.A04 Ure 59.000
I OIGIBOX sono una coppia di mlnlca888 ampUlIoata collegablU direttamente alle uscite audio alnilltra
e destra di ogni modello Amlga; ognuna delle due casse e' munita di un proprio Interrunore e
regolatore di volume, e di un Led di accenalone. Gli alloparlantlsono Larga Banda (40-12.000 Hz)
del diametro di 8 cm.; le dimensioni sono eBtremamente contenute (7 x 10 x 7 cm • L x H x P) e non
pongono alcun problema per Il poalzlonamento. I OIGIBOX sono aUrnentablY con delle aemplloI pile a
g Volts o tramite alimentatore DC esterno (non forniti). Queste piccole ca88e mlgllorano
senelbllmenl8 la quallta' della riproduzione sonora di Amlga ed hanno una resa ecoelent8 malgrado
le rldot1e dimensionI. Nella confezione sono Inclusi I cavi di collegamento ad Amlga ed un pratloo
treppiede di so8l8gno al quale possono _re ftaaatI I OlGIBOX.

SCHEDA A 2088JANUSXT Cod.A31 Ure 800.000
SCheda di oompatIlIllta' Amlga-l8M Xl, mlcroptoceuore Intel 8088, 512 Kb RAM, controller per floppy e scheda grafica CGA "on boanf", f10ppy 5.25 da 380 K, Ms Dee 3.2 ortglnllle.

NOVITA':TAVOLAGRAFICAPERAMIGA2000 Cod.A41 Ure 890.000
Eooezlonale strumento di precisione: risoluzione 1024 x 1024 su una metrlce di 23 x 33 cm, due pulsantl per emulazlone l"\1oose, manuale In Italiano, drlvera PAL ed NTSC; Il
aoftware permatl8 di Impostare la riduzione In scala del disegno prima ancora del trattamento da pertll del programma disegnatore (Da Luxe Palnt, X-Cad, Aeg. Orew 2000 ... );
rinlllrfacclamentD oon Amlga avviene tramite una scheda, permatl8ndo coal' l'uso contemporaneo del mouse. Olaponlllie anche per I modelY A500 ed A 1000.

PENNAOTIICA Cod A01 Lire 49.000
Lavora In emulzlone mou.: potret8 aoegllere I menu dlret1amente aullo schenno. dIaegnare sullo schermo, lavorare oon tulII I programmi che aupporteno Il puntlltore atandard.

HARDDISKA500 Cod.A11 Lire 890.000
HO esterno con controller ed alimentatore, 20 Mb, superveloce. autoboot con Klckatart 1.3; possibUlta' di Installare nallo che881a una espansione di memorla da 2 ad 8 Mb. In
OMAGGIO un software di bedlup ed un utile Aie Manager. Olaponlllie anche nella versione Interna per A2OOO, con le sta888 carattBriatIche. a Li8 720.000.
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DESCRIZIONE

R1CHIP.DETH ALLA "DIOIMAIL VIDP.oSERVlCE - VIA CORONEI.U 10.20146 MlI..ANO" IL VASTISSIMO CATAI.DOO DI VIDEOCASSE'ITB ORIOINAU, INVIANDO URB
100() PER LE SPP.sH DI SPEDIZIONE: VIDP.o MUSICAU, OOCUMHNTARI, CARTOONS. fiLM, COMODAMm;m A CASA VOSTRA IN BREVE Tl!.MPO. UNA OCCASIONE

A NON PIlRDflRR ASSOl.lrrAMEN'm UNA INTERA VlDBO'IECA AI.. VOSTRO SPJtVIZIO CON UN SEMPI.JCE COI.PO DI TEI..BfIONO O DUE RIOHR SU UN TAOUANDO.~----------------,I NOME COGNOME MC78 I
I VIA N. CAP I
I CITTA' PROVo I

I

VENDIAMO PER CORRISPONDENZA
Ordinare e' semplice: basta spedire il tagliando a
DIGIMAIL s.r.l. Via Coronelli 10 - 20146 MILANO
oppure telefonare allo ~ 021426559 dalle ore
10 alle 20. Spedizione contrassegno con spese
postali a carico del destinatario. Imballo gratuito.
Spedizione a mezzo corriere su richiesta.

ORDINE MINIMO LIRE 30.000.
Non dimenticate di richiedere il nostro catalogo

HARDWARE e SOFTWARE ORIGINALE I
comprendente centinaia di prodotti e program~~M-<lIPl...!!..mlo~~~..!.!M'.L T~



Da sempre Discom è preparata per correre e vincere. La sua professionalità e il suo di-
namismo fanno della Discom una società di distribuzione tra le più trainanti: le proposte
più adeguate e i prezzi più competitivi per i prodotti vincenti, cioè i migliori, per Voi.

00128 Roma . Via Marcello Garosi, 23
Telef. (06) 52.07.839·52.07.917·52.02.293· Telex 620238· Telefax (06) 52.05.433

SOLO I MIGLIORI. PERVOI.


